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{ "Hopeificio" } Il progetto sostenuto da Fondazione Con il Sud che coinvolge persone con disagio ps'chico

Al via a Chieuti i lavori per la realizzazione del frantoio segno di inclusione sociale
Sono ufficialmente parti-

ti nei giorni scorsi i lavori per
costruire a Chieuti il frantoio
nell'ambito del progetto "Hopei-
ficio", sostenuto dalla Fonda-
zione Con il Sud, che ha l'obiet-
tivo di chiudere la filiera corta
di produzione di "Volìo", l'olio
extravergine d'oliva dal gusto
dell'inclusione sociale e lavora-
tiva. Lo scorso 27 luglio, infatti,
è stato stipulato il contratto di
fitto dei terreni di proprietà co-
munale tra il Comune di Chieuti
e la cooperativa sociale Ortovo-
lante in cui sarà realizzato l'opi-
ficio. Lawio del cantiere segna
il tassello finale dell'iniziativa
che in questi anni ha visto un
gruppo di beneficiari con disa-
bilità psichica impegnati nella
campagna olearia sui terreni
dell'ASP "Castriota e Corrop-
poli" di Chieuti attraverso il
progetto. I beneficiari sono tutti
assunti con regolare contratto
da braccianti agricoli nella co-
operativa Ortovolante. Paolo,
Luigi e Roberto hanno seguito
tutto il percorso di formazione
teorica e pratica connesso al
ciclo produttivo dell'olio extra-
vergine che prevede: potatura,
raccolta delle olive, molitura
ed imbottigliamento dell'olio.

Ed ora, grazie alla realizzazio-
ne del mini-frantoio dalle di-
mensioni ridotte, ma dotato di
macchinari altamente tecnolo-
gici, sarà possibile effettuare la
trasformazione diretta dell'olio
senza rivolgersi a frantoi ester-
ni, come hanno fatto nelle ulti-
me due stagioni di raccolta.

«Finalmente siamo nella
fase di realizzazione del fran-
toio e a breve sarà pronto il
capannone dove saranno svolte
tutte le attività di produzione
dell'olio Volìo. Tutto il progetto
è basato sull'obiettivo di creare
possibilità di inclusione per per-
sone che hanno incontrato diffi-
coltà nel loro percorso di vita. In
particolare, "Hopeificio" riguar-
da ragazzi, giovani e adulti con
trascorsi di problematiche lega-
te al disagio mentale — spiega
Carmine Spagnuolo, presidente
di Ortovolante - . Il lavoro è lo
strumento più importante per
arrivare ad una vera e signifi-
cativa integrazione e a ridare
dignità alle persone ed un ruolo
da cittadini attivi. Volìo rappre-
senta tutto questo, perché Volìò
fa bene alla salute mentale». Lo
sa bene Paolo D'Amelio, che in
questi anni è passato dal vive-
re una condizione di disagio,

come quella da persona senza
dimora, a bracciante e socio di
Ortovolante: «Essere impegnati
aiuta a non pensare alle cose
negative, ai problemi che ci por-
tiamo dietro. Da quando lavoro
a questo progetto mi sento mol-
to meglio, sono pieno di vita, di
voglia di fare, di lavorare. Tutto
questo ci aiuta nel rinserimento
nella società. La cooperativa è
una piccola società e piano pia-
no ci reinseriamo nella grande
società, nel resto del mondo».

Sempre in questi giorni è
ripresa anche la raccolta delle
olive. I braccianti agricoli, insie-
me agli operatori Francesco De
Pasquale, Domenico Melchiorre,
all'agronomo Francesco Di Lu-
cia e ai ragazzi del servizio civi-
le, hanno ripreso a bacchettare
gli alberi da ulivo per vedere
piovere nelle reti stese a terra
le olive destinate a trasformarsi
in "Dolio", con il sogno di raffor-
zare l'offerta di servizi rivolti a
persone con disabilità psichica
e contrastare lo stigma nei con-
fronti di quanti affetti da questa
forma di disagio. Leccino, Pe-
ranzana, Frantoiana, Proven-
zale. Sono tante le varietà delle
olive da raccogliere, così come
sono tante le diversità che si
intrecciano in questo cammino

che restituisce speranza ed in-
clusione socio-lavorativa a chi
vive una condizione di disagio.
In questa attività di inserimento
socio-lavorativo, quindi, i brac-
cianti agricoli stanno riscopren-
do sé stessi, i loro talenti, delle
professionalità che non crede-
vano di avere fino a poco tempo
fa. Sono i benefici del progetto
"Hopeificio", e dell'ortoterapia
in generale, che ha proprio la
finalità di creare il senso di co-
munità, di contrastare lo stigma
nei confronti di chi convive con
questa malattia e di favorirne
reali processi di inclusione.

Agricoltura biologica, inno-
vazione ed inserimento socio-la-
vorativo sono quindi le parole
d'ordine del progetto promosso
dalla cooperativa sociale Me-
dtraining e sostenuto dalla Fon-
dazione Con il Sud nell'ambito
della terza edizione del "Bando
Socio Sanitario", a cui fanno
parte diversi partner pubblici
e privati: ASP "Castriota e Cor-
roppoli" di Chieuti; cooperativa
sociale Ortovolante; Comuni
di Chieuti e Serracapriola; Asl
Foggia — Dipartimento di Sa-
lute Mentale e Servizio per le
Dipendenze; A.DA.SA.M — As-
sociazione Danna per la Salute
Mentale; Associazione Tutti in
Volo onlus.
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